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Giacimenti Generativi
Il volontariato che muove




“I volontari, generatori di cambiamento”

Intervista a Luigi Russo, presidente di CSVnet Puglia sui temi della Conferenza annuale

dei Centri di servizio al volontariato 2013 a cura di Valentina Valente per VolontaRadio

Quali sono le istanze principali a cui si dovrà rispondere durante l'assemblea nazionale dei centri di servizio?

L'assemblea leccese servirà a fare il punto della situazione del volontariato e soprattutto a rilanciare l'impegno dei Csv nel volontariato italiano. La prima esigenza è sicuramente quella di porci fuori dalla trappola dell'emergenza continua nella quale viviamo, situazione tipica in Italia, che non ci permette di avere una prospettiva globale sull'economia, sulla politica e su tutto il resto, sacrificando l’investimento sulle cose importanti e puntando su ciò che invece non porta innovazione e cambiamento. Il secondo obiettivo da raggiungere è consentire al volontariato italiano di continuare ad esistere, senza ostacolarlo, e poter esprimersi a tutti i livelli territoriali dando un'impronta valoriale di tipo etico, solidale, comunitaria, responsabile alla politica e alla cultura e alla società. Il volontariato deve mantenere in piedi la cultura solidale, della responsabilità, della sussidiarietà, e chi rema contro, chi pensa di potersi appellare alla crisi per togliere energie e fiato ai volontari deve uscire allo scoperto. L'assemblea di Lecce continuerà, nel filone delle edizioni precedenti, a dimostrare come i volontari sono generatori di cambiamento, e non lavorano per mantenere lo status quo, non sono solo la rete dove cascano gli sfortunati ma i veri innovatori. L'ultima istanza alla quale si cercherà di rispondere nell’assemblea di Lecce è la definizione dei rapporti tra politica, terzo settore e territorio, rappresentato dalle istituzioni. Il dialogo tra questi settori spesso è intermittente; inoltre le istituzioni hanno spesso dimostrato di non avere il polso della situazione del territorio che amministrano. Ecco perché puntiamo soprattutto al dialogo e al confronto con loro”.

Com'è strutturato il programma degli incontri?

“Il 24 maggio ci sarà l'apertura e l'inizio delle attività dei gruppi di lavoro: Promozione - Scuola e volontariato; Progettazione sociale; Ricerca, documentazione e banca dati; Formazione; Accompagnamento e consulenza; Informazione e comunicazione; Servizi logistici - servizi interni; Reti ed animazione territoriale. Sarà poi presentato il Bando Reti 2013 da parte della Fondazione con il Sud; il 25 ci sarà il confronto con le istituzioni e il terzo giorno è dedicato alle conclusioni, riflessione sui dati raccolti dai gruppi di lavoro, che sicuramente porterà ad una consapevolezza: i Csv dovranno fare sistema, unico modo per cambiare il Paese”.

L'assemblea è pubblica o è riservata agli addetti ai lavori?

“Principalmente è orientata ai Csv, e di conseguenza alle associazioni che ne condividono il percorso; ma anche alle istituzioni che sono state invitate, per consolidare con loro un dialogo proficuo. Unico momento pubblico è quello della presentazione del Bando reti 2013 da parte della Fondazione con il Sud, importante per far capire che le reti sono uno degli strumenti più efficaci per agire nei vari settori nei quali si sviluppano le azioni dei volontari”.

